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CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Sezione Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Servizio Affari e Studi Giuridici e Legislativi

	SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA
l.r. 29/2011, art. 7



	

	Atto Consiglio n. 1376/A X Legislatura



	PROPONENTI
	 Sabino Zinni

	TITOLO
	”Interventi regionali per la promozione e l’adozione del modello di organizzazione, gestione e controllo, ai sensi degli articoli 6 e 7 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 recante Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica a norma dell’articolo 11 della L. 29 settembre 2000, n. 300.”


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	Numero articoli

relazione

allegati
	4
SI

NO

	RIFERIMENTI
NORMATIVI
	D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 (Artt. 6 e 7);
L. 29 settembre 2000, n. 300 (art.11)


	ANALISI NORMATIVA NAZIONALE E GIURISPRUDENZIALE

	L.R. Calabria 4.12.2012, n. 60;

L.R. Abruzzo 27.5.2011, n. 15;
Tribunale di Milano sentenza n. 1774/2008


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	La p.d.l. appare correttamente formulata secondo le regole di drafting’ 


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	La presente proposta di legge, accompagnata da una relazione puntuale ed esaustiva, ha come finalità quella di rafforzare, nella Regione Puglia, l’incidenza del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 che, non prevede l’obbligatorietà dell’adozione dei modelli di organizzazione e di gestione, ma considera, la suddetta adozione, un requisito indispensabile per realizzare l’esenzione dalla responsabilità amministrativa, in casi di illeciti amministrativi dipendenti da reato. Negli anni passati, diverse Regioni, si sono dotate di una disciplina specifica, in questo ambito, attraverso strumenti diversificati: prevalentemente atti di Giunta), ma non sono mancati gli interventi legislativi (L.R. Calabria n. 60/2012; L.R. Abruzzo n. 15/2011), variamente articolati al fine del conseguimento degli obiettivi del sistema 231/01.
Inoltre, accanto agli interventi legislativi di cui sopra, si sono succedute numerose pronunce giurisprudenziali (cfr. Tribunale Milano Sentenza n. 1774/08), che hanno segnalato l’opportunità per Enti e società di dotarsi del “modello 231/01”. Quest’ultimo, per quanto non obbligatorio, viene indiscutibilmente considerato, dalla giurisprudenza suddetta, una scelta imprenditoriale virtuosa, oltre che vantaggiosa per l’Ente o società che l’abbia adottato. 

Il “modello 231” sta quindi diventando progressivamente uno strumento necessario per l’efficiente conduzione e controllo dell’attività d’impresa, sia essa di matrice pubblica o privata, nel solco della promozione della cultura della legalità e, conseguentemente, per la tutela di patrimonio ed attività dell’ente o dell’impresa.
Ne discende, pertanto, che la proposta di legge in esame, così come articolata, appare ossequiosa dei principi costituzionali e conforme alla legislazione nazionale e comunitaria.


	A.P. Affari e Studi Giuridici

avv. Stella Biallo

	Il Dirigente

dott. Settimio Giuliese




